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La DC e i l PSU alla Commissione Difesa della Camera votano un nuovo rinvio delle proposte di legge del PCI e del PSIUP 
• • 1 n il a . . . 

Tentano di impedire T inchiesta parlamentare 
Ingrao: il governo sta assumendosi una grave responsabilità dinanzi al Paese ostacolando la ricerca 
della verità - Tremelloni non risponde agli interrogativi di Pajetfa sui provvedimenti presi a carico del 
gen. Cento, che ha sabotato l'inchiesta Manes - Mercoledì il governo risponde alla Camera sul SIFAR 

Il governo si è assunto ieri 
la grave responsabilità di un 
nuovo rinvio del voto sulle 
proposte di legge per un'in
chiesta parlamentare sul SI
FAR. presentate da tempo dai 
deputati comunisti e sociali
sti unitari. La richiesta di rin
vio è stata votata, dopo una 
lunga discussione, dai soli de
putati della DC e del 

PSU. In un momento in cui 
le rivelazioni sul tentativo di 
colpo di stato del '64 come 
le campagne ricattatorie che 
si innestano ;i catena sul prò 
blema sollevato dalle propo 
ste di inchiesta parlamentare. 
ne fanno risaltare tutta l'ur
genza. la decisione della mag 
gioranza governativa — come 
ha sottolineato il compagno 
Ingrao nella sua dichiarazione 
prima del voto — è un gesto 

del quale il governo e i sin
goli ministri devono assumer
si la responsabilità di fron
te a tutto il paese, per i nuo
vi elementi di sfiducia e di 
confusione che essa viene a 
far pesare su di una situazio
ne già gravemente compro
messa. 

Il dibattito si è aperto, pre
senti il ministro Tremelloni 
e 1 sottosegretari Guadalupi 
e Santero, con una relazione 
dell'on De Meo (de), il quale 
ha sostenuto la tesi della 
« impossibilità tecnica di usa
re per questa materia dei 
servizi segreti lo strumento 
dell'inchiesta parlamentare ». 
Covelli (monarchico) e Abel
li (missino) si sono pronun
ciati a favore dell'inchiesta 
parlamentare, mentre l'onore-

- IL CASO aiF«f__«K cov't ?..... 

Per l'inchiesta p a r l a m e n t a r e 

Lettera della sinistra 
del PSU a Pietro Nenni 

Codignola: « Nessuna verità, seppure spiacevole, 
potrebbe danneggiare il Partito quanto l'occul
tamento di essa » — Convocata per lunedì la 

Direzione socialista 

Prima della riunione della 
riunione della Commissione Di
fesa, il direttivo del gruppo so
cialista aveva preso una deci
sione favorevole al rinvio di un 
voto sulle proposte di legge per 
l'inchiesta parlamentare sul 
SIFAR. Questa decisione, che 
nella Commissione Difesa è sta 
ta poi sostenuta dall'on. De 
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Pascalis, viene giustificata eoo 
il fatto che attualmente è in 
corso l'inchiesta Lombardi: una 
agenzia che riflette le opinioni 
di un settore del PSU. l'ha pre
sentata come « ti punto d'incon 
tro tra opinioni divergenti ». 

Questa stessa decisione ha 
provocato una reazione imme
diata da parte della sinistra 
del PSU. Lombardi. Bai za mo. 
Giolitti. Santi e Veronesi han
no inviato una lettera a Nenni 
per chiedere che la questione 
dell'inchiesta parlamentare sia 
posta all'ordine del giorno del
la Direzione del Partito. < L'at
teggiamento interlocutorio sug
gerito al gruppo parlamentare 
dalia segreteria del Partito — 
scrivono gli esponenti della si
nistra — non ci sembra corri
spondere né alla reale natura del 
problema, ne all'interesse del 
Punito. Pensiamo che in pochi 
casi come questo, che tocca vi
tali problemi dell'ordinamento 
democratico, si renda necessa
rio che la Direzione del Partito 
si pronunci senza possibilità di 
delega ad organi esecutivi più 
ristretti. Chiediamo perciò — 
conclude la lettera — che l'ar
gomento sia posto all'ordine del 
giorno di una riunione della Di
rezione, la cui convocazione ci 
appare essere di estrema ur
genza ». 

Nella tarda serata di ieri si è 
saputo che la Direzione soda-
lista sarà convocata per lunedi 
prossimo. 

Anche Codignola. nella riunio
ne del direttivo del gruppo so
cialista. aveva espresso un at
teggiamento analogo, pronun
ciandosi a favore dell'inchiesta 
parlamentare. Egli ha detto an
che che una eventuale decisio
ne del gruppo sulla inchiesta 
parlamentare « non potrd es
sere vincolante per rutti i de
putati socialisti trattandosi di 
un vero e proprio caso di co-
fetenza » Il partito — ha ag
giunto Codignola — non deve 
temere nessuna indagine su
gli episodi di cui si parla e 
t in O0ii caso la venti seppu
re spiacevole (se tale dovesse 
risultare) potrebbe danneggia
re il Portilo quanto l'occulto-
mento di essa o il semplice so
spetto che U PSU abbia tentato 
di occultarla». 

vole Giorno (liberale) ha det
to che il suo partito non è 
pregiudizialmente contrario 
all'inchiesta, ma ha aggiunto 
che le proposte del PCI e del 
PSIUP « debbono essere cor
rette*. I liberali, comunque, 
scioglieranno solo in aula le 
loro riserve sulla commissio
ne d'inchiesta. 

L'on. Lami (PSIUP) ha ri
levato che le inchieste ammi
nistrative hanno finora aggra
vato la situazione anziché 
chiarirla. Il de D'Amato si è 
pronunciato contro l'inchiesta. 
anche perchè — ha sostenuto 
— siamo alla fine della legi 
slatura e non c'è U tempo ne 
cessano. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal presidente del 
gruppo, Pietro Ingrao. Egli 
ha sottolineato come, alla lu
ce dei fatti emersi negli ul
timi mesi, l'inchiesta parla
mentare appaia ormai non so
lo opportuna, ma necessaria 
e urgente. Difatti — ha pro
seguito — noi ci troviamo di 
fronte non solo a irregolarità, 
ad eccessi di potere, a reati 
penali, ma anche ad atti il
legali attraverso i quali so
no state portate minacce al
l'ordinamento dello Stato e 
alle istituzioni, operando ille
citamente nel corso di una 
crisi politica. Per la natura 
dei fatti, dunque, non può 
trattarsi di un'indagine am
ministrativa. ma di inchiesta 
che investa il Parlamento. 
Respingere il diritto del Par
lamento di condurre diretta
mente un'indagine su fatti 
che riguardano la sorte delle 
istituzioni, significa colpire al
la radice la sua sovranità e il 
suo prestigio: significa inol
tre distoreere tutto il sistema 
ammettendo che magistrati e 
generali possono fare quello 
che non è concesso al Parla
mento. Per ultimo, c'è da os
servare che le inchieste am
ministrative eseguite finora 
non sono riuscite a fare alcu
na luce seria, e anzi il go
verno si è dimostrato inca
pace di intervenire persino 
nei confronti di generali ac
cusati di falsificazioni dei 
rapporti (come il Ciglieri) o 
di aver sabotato l'inchiesta 
(come il generale Cento). In
fine: la commissione Lombar
d i—ha domandato Ingrao — 
potrà interrogare ministri e 
personalità politiche? Se si, 
verrebbe dato un altro col
po al prestigio del Parla
mento: se no, mancherà uno 
degli elementi fondamentali 
per accertare la verità e le 
responsabilità. 

Ha parlato poi il ministro 
Tremelloni. Ingrao. tra l'al
tro. gli aveva rivolto tre pre
cise domande, chiedendogli se 
attraverso il rapporto Beol-
chini sul SIFAR egli aveva 
avuto sentore del ruolo che il 
servizio segreto aveva svol
to durante i fatti del '64, se 
il governo ha preso delle mi
sure nei confronti del gene
rale Cento accusato da Ma
nes di aver ostacolato il cor
so della sua inchiesta (su 
questo punto, il ministro. 
chiamato in causa anche con 
una lettera inviatagli dal 
compagno Gian Carlo Palet
ta. ha completamente taciu
to). se sono stati presi prov
vedimenti a proposito di Ci
glieri. 

Il ministro non ha esitato 
ad assumere dinanzi ai fatti 
un atteggiamento che riecheg
gia la campagna minimizza-
trice di alcuni organi di 
stampa Egli ha sostenuto che 
il tema da discutere nella riu
nione era solo quello del SI
FAR; tutto 0 resto, quindi. 
bisognava tenerlo ben distin
to. Secondo il ministro, attra
verso il rapporto Beolchini 
il gotemo non ha avuto ele
menti per collegare la que
stione SIFAR a quella del 
complotto del ' « ; in base al 
rapporto — questa è la vec
chia tesi di Tremelloni — so
no state eliminate le € devia
zioni » manifestatesi nel ser
vizio. che è stato «ricondot
to nel suo alveo*. 
Sui gravi fatti emersi durante 

il processo De Lorenzo- Espres
so, Tremelloni ha precisato 
che la commissione Lombardi 
non potrà interrogare i mini
stri. elogiando quiriti l'azio
ne del governo e affermando 
infine che il Parlamento po
trà decidere se condurre o 
no l'inchiesta parlamentare 
quando saranno note le risul
tanze dell'inchiesta ammini
strativa che attualmente stan
no conducendo 1 tre generali. 
L'inchiesta parlamentare, ha 
detto Tremelloni. «sì sovrap
porrebbe sia all'indagine del
la magistratura che a avella 
ministeriale creando non po
ca confusione*. 

Alla domanda sulla posi
zione del gen Ciglieri. Tremel
loni ha risposto in modo con
fuso. confermando da un lato. 
in sostanza, di essere stato in
formato. nell'estate scorsa, so
lo in modo molto sommario dal 
comandante dei carabinieri 
sulle risultanze dell'inchiesta 
Manes, ma aggiungendo, dal

l'altro, di avere avuto da 
Ciglieri un « supplemento » di 
inchiesta poco tempo fa (pri
ma o dopo le rivelazioni in 
Tribunale?). Sui provvedi
menti a carico di Ciglieri non 
ha voluto dir nulla, afferman
do che ogni decisione in pro
posito spetta al governo. 

La votazione finale per il 
rinvio di una decisione sulla 
inchiesta parlamentare si è 
svolta sulla base di un ordine 
del giorno presentato dal so
cialista De Pascalis. il quale 
ha unito alla richiesta di rin
vio l'auspicio, rivolto al mini
stro. di una rapida conclusio
ne dell'inchiesta Lombardi. 

Ingrao, con la dichiarazione 
di voto pronunciata a nome 
del PCI. ha sottolineato anco
ra una volta l'urgenza della 
inchiesta parlamentare, e quin
di la necessità di respingere 
ogni richiesta di rinvio. Il ca
pogruppo del PCI ha poi defi
nito € gravemente negative » 
le dichiarazioni del ministro. 
in primo luogo perché, nella 
sostanza, esse contestano al 
Parlamento il diritto e il dove
re di intervenire. Il ministro. 
inoltre, ha detto Ingrao. oltre 
a non fornire i chiarimenti ri
chiesti. non ha indicato la 
strada per individuare con cer-
tezza e colpire le responsabili
tà politiche che stanno venen
do alla luce. 

Ingrao, come abbiamo rife
rito all'inizio, ha sottolineato 
la gravità delle responsabilità 
che il governo si sta assumen
do dinanzi al Paese. Prima 
del voto i comunisti hanno 
chiesto che, in ogni caso, ve
nisse confermata esplicitamen
te la scadenza del 23 gennaio 
per la proposta di inchiesta 
parlamentare: entro questa da
ta. come è noto, dovranno es
sere messe a punto le con
clusioni della Commissione Di
fesa. in assenza delle quali le 
proposte di legge del PCI e 
del PSIUP dovranno essere 
inviate comunque in aula. Pri
ma del 23. il PCI chiederà una 
nuova seduta della Commis
sione Difesa. 

Prima del voto, il de Envan-
gelisti. pur annunciando il suo 
voto favorevole alla proposta 
di De Pascalis, ha rilevato 
polemicamente la « mancanza 
di omogeneità nella maggio
ranza » affermando, rivolto ai 
socialisti, di non essere nep
pure lui contrario « per prin
cipio > all'inchiesta parlamen
tare. 

Poco dopo, in aula, il mi
nistro Scaglia ha annunciato 
che il governo risponderà mer
coledì prossimo alle interpel
lanze e interrogazioni relative 
al SIFAR. 

C. f. 
L'ex presidente della Repubblica Segni con Andreotll, all'epoca ministro della Difesa, In una visita a bordo della portaerei 
statunitense Enterprise all'ancora nel porto di Napoli. A fianco di Segni il comandante dell'unità navale V.P. De Polx 

La magistratura ha deciso di aprire una nuova inchiesta 
sui documenti che proverebbero i finanziamenti del SIFAR 

MILIARDI DEI SERVIZI SEGRETI 
per corrompere uomini e partiti 
Il ministro della Difesa tace su tutto — Sono veri o falsi ? — Oggi riprende il processo De Lorenzo-Espresso 

Oggi riprende il processo 
De Lorenzo-L'Espresso, con la 
lettura degli allegati al rap
porto Manes (purgati delle 
partì coperte dal « segreto mi
litare») e con le deposizioni 
dei generali Cento, Celi e 
Markert. che rivestono un in
teresse particolare. Si tratta 
infatti dei comandanti delle 
tre divisioni dei carabinieri, 
rispettivamente di Roma. Na
poli e Milano che. secondo le 
testimonianze rese al processo 

dai generali Zinza e Picchiot
ti. consegnarono dilettamen
te ai vari comandi di legione 
le liste, ricevute dal SIFAR, 
delle persone da arrestare e 
inviare nei campi di concen
tramento. Il primo dei tre, 
Cento, merita inoltre una se
gnalazione a parte: egli è 
infatti indicato nel rapporto 
Manes come colui che ha ef
fettuato pesanti pressioni su 
generali e alti ufficiali del
l'Arma perché, se interrogati, 

non rivelassero gli ordini loro 
impartiti nelle riunioni del 
giugno 1964. 

Andreotti si è invece de
gnato di far sapere che de
porrà il 25 insieme a Taviani 
e De Martino. 

L'aspetto giudiziario della 
vicenda SIFAR-complotto del
l'estate 1964 si è intanto ar
ricchito di un nuovo capitolo, 
con l'indagine aperta dalla 
Procura generale della Corte 
d'appello sulla provenienza e 

GIOVA ALLA D .C 
Il « Popolo » se n'è uscito 

Ieri con la pretesa, assai 
curiosa, di convincerci che 
nostra è la colpa dello scan
dalismo alimentato dai do
cumenti SIFAR in circola
zione, partendo dal presup
posto che detto scandalismo 
gioverebbe soprattutto a noi; 
presupposto, inutile dirlo, 
falso e provocatoria Come 
provocatoria è l'insinuazio
ne, avanzata nel momento 
stesso In cui si afferma di 
non credervi, secondo la 
quale saremmo stati noi co
munisti a mettere sul mer
cato i documenti stessi. La 
nostra posizione è assoluta
mente chiara, la ripetiamo 
al e Popolo »: l'unico modo 
per far cessare lo scanda
lismo è quello di far luce 
completa sui farti del SIFAR 
e sul complotto dei luglio 
19M. E questo è l'unico no

stro Interesse, come dovreb
be esserlo per tutti coloro 
che, non soltanto a parole, 
dicono di voler difendere le 
istituzioni democratiche e 
repubblicane, e ripristinare 
un corretto rapporto costi
tuzionale tra il potere poli
tico e l'apparato militare. 

I l « Popolo » ci permetterà 
perciò di rimanere scettici 
di fronte alla fretta con la 
quale nega che vi sia da 
parte della DC una pres
sione sul socialisti perchè 
non portino troppo avanti la 
ricerca della verità sul 
SIFAR. Finora, tutto è sfa
to combinato In modo da In
tralciare • ostacolare In ogni 
modo questa ricerca (e l'ul
tima prova è venuta dall'at
teggiamento della maggio
ranza ieri alia commissione 
Difesa della Camera). Vi so

no state minacce non troppo 
velate al PSU, perfino nel 
discorsi ufficiali dell'on. Ru
mor, che il a Popolo s pre
ferisce dimenticare. E II ri
fiuto ostinato all'inchiesta 
parlamentare appare sempre 
più chiaramente come det
tato dalla paura. E dalla 
paura al ricatto la distanza 
è breve. 

Finché il governo si trin
cererà nel silenzio; finché 
cercherà di Impedire che il 
Parlamento risalga alle fon
ti — politiche — di tutto 
questo torbido affare, noi, 
lo ripetiamo al e Popolo s, ci 
sentiremo autorizzati a In
sistere, non nello scandali
smo che solo la DC può 
avere interesse a Ispirare, 
ma nella denuncia delle re
sponsabilità politiche, ogni 
giorno più gravi, della DC 
e dei sud alleati. 

l'autenticità dei documenti 
pubblicati negli ultimi giorni 
da alcuni settimanali. Ieri 
mattina i sostituti procuratori 
Giuseppe Macrì e Bruno Bru
no, che conducono l'indagine, 
hanno proceduto ad interro
gare il gen. De Lorenzo ed al
tre persone, tra le quali figu
ra. a quanto risulta, anche il 
col. Tagliamonti. ex ammini
stratore del SIFAR e dell'ar
ma dei carabinieri. E' la terza 
istruttoria aperta sui fatti del 
SIFAR. La prima, affidata al 
dott. De Maio, concerne l'at
tività svolta dallo stesso Ta
gliamomi. accusato di « ille
citi arricchimenti >: la secon
da. condotta dal dott. Moffa. 
riguarda un tentativo di cor
ruzione che sarebbe avvenuto 
nel 1961 durante il congresso 
del PRI a Ravenna. Dell'in
dagine sugli e illeciti arricchi
menti » del Tagliamonti si oc
cupa l'Espresso nel suo ulti
mo numero con una serie di 
rivelazioni di cui riferiremo 
più avanti. 

Fermiamoci invece un mo
mento sulla nuova istruttoria. 
quella relativa, cioè, ai docu
menti apparsi su alcuni setti
manali scandalistici di estre
ma destra, e dai quali risul
tano essere stati effettuati dal 
SIFAR finanziamenti, trami
te ministri e dirigenti ammi
nistrativi (Nenni. Pieraccini. 
Corona. Venturini), all'ex-
PSI. Com'è noto, la direzione 
del settimanale ABC ha fatto 
sapere che quelli ed altri do
cumenti. ad essa offerti da 

Deporrà s taman i a l processo De Lorenzo-Espresso 

Chi è il generale Cento? 
Dall'adesione alla Repubblica di Salò all'amicizia con Andreotti 

n gen. Cento, che depone 
stamane al processo De Loren-
vo-U Espresso, viene definito 
da Parri sul numero dell'Astro
labio di prossima pubblicazio
ne come colui che, nelle in
tenzioni dello stesso De Lo
renzo e del ministro Andreot
ti. avrebbe dovuto sostituire 
Manes nel posto di vteeeoman-
dante dei carabinieri. 

Scrive l'Astrolabio, fra l'al
tro, che dopo 1*8 settembre 
1W3 il Cento «si era portato 
nel nord mettendosi al servi
zio della repubblica di Salò: 1 
carabinieri che aveva coman
dato e abbandonato, ed aveva
no opposto resistenza ai tede

schi, vennero tutti deportati 
in Germania, molti non torna
rono. Questo generale riuscì 
a salvare sé e grazie alla In
dulgenza dell'Italia post-fasci
sta e filofascista di dopo 11 
1M8 non ci rimise neanche 
un bottone della carriera: ed 
è lui che richiede ai nuovi ar
ruolati il giuramento di fe
deltà Il Manes era al Nord; 
si mise dalla parte della Re 
sistenza ed operò con essa. 

«La candidatura Cento era 
un poco troppo sfacciata e 
cadde. Ma l'ostilità contro 11 
Manes arrivò ad atti formali 
e scritti, rimasti senza Mo

zione, d'intimidazione, minac
cia, insubordinaziorie da par
te dei generali divisionari e 
di altri generali*. 

Dopo aver richiamato 1 fat
ti accertati nel rapporto Ma
nes relativamente al gen. Cen 
to, l'Astrolabio aggiunge che 
efl nuovo capo di SAI. dello 
Esercito pare convinto che a 
riportare ordine e disciplina 
sia soprattutto urgente non 
impedire e reprimere 11 di
sordine e la Indisciplina ef
fettiva, ma castigare chi par
la secondo coscienza. E per
ciò ti primo bersaglio è il 
gen. Manes. Il silenzio e la 
omertà sono la regola della 

confraternita militare s. SI de
nuncia quindi che «un pro
fondo scoraggiamento è an
che in alto nell'animo del mi
gliori » e che l'arma del cara
binieri «deve ritrovare l'at
mosfera serena e seria neces
saria al pesante e spesso pe
ricoloso servizio a. Bisogna. 
conclude Parri, che t muti nel 
le gerarchie superiori l'atmo
sfera delorenziana, quando 
non darà meraviglia che un 
capo di stato Installasse un 
registratore delle conversazio
ni affidate In seconda copia 
alla gelosa custodia del gen. 
Allavena. Bisogna voltar de
cisamente pagina». 

una persona qualificatasi co
me inviata dal gen. De Lo
renzo, figurano su un micro
film depositato in una banca 
svizzera. Ciò che ancora una 
volta sorprende, in questa 
vicenda, è che l'iniziativa sia 
partita soltanto dalla magi
stratura. nel più assoluto si
lenzio del governo e in par
ticolare del ministro della Di
fesa, cioè degli organi — lo 
diciamo con buona pace del* 
VAvanti! — che dovrebbero 
essere più di ogni altro in 
grado di attestare l'autentici
tà o meno dei documenti stes
si. o almeno di quelli recanti 
l'intestazione e Ministero del
la Difesa ». Ma di 11 non si 
ricava una parola. Tremelloni 
non si muove (non risponde. 
a quanto scriveva ieri una 
agenzia della sinistra del 
PSU. nemmeno alle sollecita
zioni del suo partito: lunedi 
la segreteria lo ha atteso in
vano per tutto il giorno). Non 
si muove la presidenza del 
Consiglio, che ha fatto fìnta 
perfino di non sapere che la 
Documentazione italiana — 
da cui Pieraccini era convin
to provenisse il biglietto ae
reo per sua moglie — è pa
gata direttamente da palaz
zo Chigi. 

Questa inerzia e questo si
lenzio appaiono tanto più in
quietanti se li si paragonano 
allo zelo di cui il governo ha 
dato prova, per esempio, nei 
confronti dell'inchiesta sulla 
NATO in Italia pubblicata dal 
nostro giornale. E' bastato che 
l'Unità scrivesse il primo ar
ticolo. nel quale non figura
vano certo documenti segre
ti. perché l'autore venisse 
convocato dai carabinieri. Nel 
caso dei documenti del SIFAR. 
il governo tace, e i personag
gi chiamati in causa si limi
tano a chiedere che chi ha 
in mano gli stessi documenti 
li presenti alla magistratura! 
Non solo, ma sul giornale 
della DC. 0 Popolo (ce ne oc
cupiamo a parte), si tenta il 
miserabile diversivo di attri
buire ai comunisti la respon
sabilità delle pubblicazioni. 
Né ci sentiremmo di esclude
re che si approfitti adesso 
dell'indagine aperta dalla ma
gistratura per giustificare un 
ulteriore ritardo negli accer
tamenti. che il governo non 
vuole compiere perché dila 
niato dalle discordie interne. 
D'altra parte, è vero che an
che qi:est-> confluisce nel più 
generale problema della in
chiesta parlamentare, che è 
l'unica strada per andare al
le radici dello scandalo, che 
sono radici politiche. 

Per quanto riguarda le rive
lazioni dell'Espresso a propo
sito dell'indagine giudiziaria 

sul col. Tagliamonti. esse ten
dono a mettere in rilievo che 
l'uomo chiave della ammini
strazione del SIFAR sarebbe 
il col. Renzo Rocca, dirigen
te per vent'anni della sezio
ne e Ricerca economica indu
striale » del controspionaggio. 
Questa sezione, che aveva la 
sua sede camuffata a Roma. 
in via del Corso, sotto la si
gla di una società anonima 
diretta dall'ing. Roberto Ri-
bera, funzionava come un 
mezzo di smistamento delle 
sovvenzioni generose versate 
dai potentati industriali alle 
forze politiche che più si op
ponevano ad una politica di 
riforme (e quindi prima di 
tutto alla DC). Di qui parti
vano anche i tentativi di cor
ruzione. Secondo YEspresso, 
tutto questo si sarebbe svol
to all'insaputa della NATO e 
della CIA. ma con un collega
mento diretto con Francofor
te sul Meno, nella Germania 
di Bonn, dove si trovano « gli 
ambienti più aggressivi e sto
lidi del Pentagono in Euro
pa > e col sottobosco e degli 
appalti di forniture militari 
che è ad essi collegato >. Da 
qui proveniva l'ingente af
flusso di danaro — centinaia 
di miliardi — di cui il SIFAR 
ha potuto disporre per ali
mentare extra-bilancio i suoi 
fondi segreti. 

Microfoni della 
polizia francese 
al CC del PCF 

PARIGL 17. 
L'Humanité di stamane, pub

blica sotto il titolo «TI microfo
no della orandeirr». accanto ad 
una fotografia del microfono e 
di altri apparecchi elettronici 
trovati nella sala dove si è riu
nito ieri fl Comitato centrale del 
P. C. francese a Plessis-Robin-
son, il seguente commento: 

«II Comitato centrale del no
stro partito si apprestava ad ini
ziare i suoi lavori, quando i com
pagni incaricati dell'organizza
zione materiale della riunione. 
scoprirono un microfono accura
tamente dissimulato. Inutile 
chiedersi chi ne abbia ordinato 
l'istallazione. Venti anni fa. il 
capo dello Stato spiegò che la 
polizia deve scoprire» la poli
tica di Stato. E anche se ieri 
è stata una bella giornata, non 
crediamo che gli agenti dei ser
vizi gollisti siano venuti a Ro
binson per ballare*. 

e Si è venuto cosi a sapere 
che la orandevr — conclude 
VHumanité — si naseonie a 
volte nei tubi del riscaldamene 
e che la "maestà" 
alle porte...». 


